
'•rïb ' \

£a Settimana
Sempre illuminazione —  Quelle benedette 

lam pade Lucas, in augu ra te  allo Stabili­
mento Vecchie Terme, che, come abbiamo 
detto lo scorso num ero, hanno fatto buona 
prova, furono però d is tribu ite  malucci#. Le 
due che stanno  nel mezzo del piazzale 
danno luce, se non esorbitante, almeno 
sufficiente; si sarebbero quindi potuti eli­
m inare i due fanali sulle colonne d 'in ­
gresso allo S tabilim ento e m etterli invece 
ad. illum inare  i due tronchi di viale che 
danno a lla  cancellata esterna  che sono 
sem pre d i una oscurità  desolante perchè  
i fanali ivi esisten ti non sono visibili che 
di giorno. 1

—  L’anno scorso in. un numero della 
Gazzetta si richiam ava l'attenzione su lla  
m eschinità dei fanali posti su l ponte Carlo 
Alberto.

Ci venne subito risposto esser quel si­
stem a d ’illum inazione assolutam ente prov­
visorio, m a che pel 1901 le cose sarebbero 
assolutam ente cam biate.

Si a sp e tta  forse il mese di dicembre per 
porre m ano a questa  faccenda?

Lumi superiori pare abbiano proibito se­
veram ente, a l . personale incaricato della 
m anutenzione delle s trad o , di sradicare 
l’erba che cresce abbondante e rigogliosa 
attorno agli alberi. Il ragionam ento di quei 
lum inari, fu pressapoco questo: Deve es­
servi una legge o qualche cosa di simile 
che lim ita  al mese di aprile circa, la per­
m anenza dei pastóri col loro gregge nei 
nostri p a e s i , perchè restando essi oltre 
questa  epoca danneggiano im m ensam ente 
la p ro p rie tà  p riva ta . Bene i signori pastori 
restino  pure  qui in barba a  tu tto  il mondo, 
noi lasciam o crescere l’erba sui pubblici 
viali, nutrirem o cosi quelle povere pecore 
e risparm ierem o un lavoro ai nostri can­
tonieri. In fa tti l’erba cresce ed il gregge 
circolai

La partenza del Duoa d’Aosta ha lasciato 
un vero dolore nell’ animo dei cittadini 
acquesi, specialm ente fra. quelli che hanno 
la fo rtu n a  di ab itare  fuori Porta  A lessandria. 
E mi sp iego: du ran te  la  perm anenza di 
S.J A. R. il Duca d’Aosta lo s trada le  di 
A lessandria veniva inaffiato insino al Dazio, 
o ra  dopo la di lui partenza  si è cessata  
la  bella abitudine.

Forse che i panni e, pardon, le scarpe 
di costoro non sono soggette  alla polvere 
come quelle del Duca d’Aosta? Forse che 
coloro che abitano lungo il viale di Ales­
sand ria  non pagano le tasse  (e che tassell) 
come quelle di coloro che abitano lungo 
il corso Bagni?

Non si potrebbe inaffiare il corso che 
fiancheggia’ uno dei passeggi più frequen­
ta ti della c ittà  anche in assenza delle 
LL. AA.? Che ne dice il signor Assessore?

Siam  piccini ma cresceremo, nevvero?

Rissa e ferimento — Non passa festa  
senza che la cronaca non sia  costretta  a 
reg is tra re  qualche tr is te  fattaccio. D ifatti 
giovedì, festa  del Corpus Domini, due o- 
perai verniciatori si portarono in v e ttu ra  
alla T ra tto ria  dell’ Isola Bella, dove giuo- 
cando a lla  palla, ne tracannarono qualche 
b icch iere ,d i più.

11 cronista, quantunque abbia assistito  
aU'inteiTOgatorio del ferito, certo Raineri 
Luigi, d’ anni 19, non’ può precisare la 
cosa. Fatto s ta  che sorto un litigio tr a  i 
due... amici, uno di questi, certo Cavallero, 
dato di piglio al coltello inferiva al com­
pagno una profonda coltellata al costato 
sin istro  penetrante nella cavità pleurica.

T rasportato  subito in una farm acia gli 
vennero prodigate le prime curo, ma fu 
poi necessario  trasportare  il ferito a ll’o­
spedale, dove accorsero subito il Giudice 
Is tru tto re  avv. Valdemarca, col P ro cu ra ­
tore del Re avv. Boy, i cancellieri Benazzo 
e Bazzano ed- il dott. Ramorino.

Il c ron ista  non comprendo corno, 'au to  
il v e ttu ra le , quanto  chi accompagnava il fe­
rito, ignorassero  l’esistenza di una farmaci^ 
nel recinto dei Bagni senza trasportarlo  
sino in c ittà !

N ecessariam ente hello Stabilimento in 
quell’o ra  si trovava più di un medico che 
gli avrebbe certam ente prodigate le prime 
cure, evitando così una forse maggiore 
d isgrazia .

Q uantunque la fe rita  sia  abbastanza 
grave i san ita ri non disperano di salvarlo.

La Festa dello Statuto ricorre domani o 
natu ra lm en te  i nostri a rtig lieri sfileranno 
in p a ra ta  come al solito su lla  piazza Vit­
torio Em anuele.

Arbitri sul mercato dei Bozzoli vennero 
eletti i signoti Borreani G. - Cornaglia A. 
- Moragljo C, - Monelli D. - Solia À., tu tti 
com m ercianti della n o stra  città .
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Furto—  Nella notte dal m artedì al m er­
coledì i soliti ignoti fecero sa lta re  i chia­
vistelli di un negozio di p rop rie tà  dei sig; 
Deserventi Luigi, ad ivi asportarono indi- 
s tu rba ti m ercerie di valore e foulards di 
se ta , cravatte , ecc. ■

L’audacia di ' questi signori è davvero 
inaudita, prova ne sia il fatto  che il furto 
fu commésso nel sito  più centrale della 
c ittà , trovandosi detto negozio all’ imboc­
catura  di via Garibaldi e più propriam ente 
innanzi a ll’orologio della Torre.

Speriamo che la  polizia acquese ci si 
m etta d’impegno e riesca ad a rresta re  gli 
autori del furto . T utto  è possibile in questo 
mondo, anche che la  polizia a rresti i... ladri. 

Non si direbbe m a è  co sili!
Il Mercato dei Bozzoli verrà aperto Mar­

tedì prossimo, giorno 7.
Morto prima di nascere — Si parlava 

in8istentem ennte in c ittà  di un probabile 
sciopero di m uratori, ma, con vero p ia­
cere, la  cronaca è in dovere di reg istrare  
che stavolta  prevalse il buon senso, essen­
dosi detto sciopero risolto  in buona armo­
nia fra padroni ed operai senza avere 

'd ’uopo di ricorrere a  q uest’arm a adoppio 
taglio, che, se nuoce ai padroni, non è 
certo di grande, u tilità  agli operai.

Il tu tto  si risolse in una lunediata.
Sollecitiamo cui sp e tta  di provvedere a 

che quel grosso cane di pelo bianco che 
si vede scorazzare liberam ente nei pressi 
del FuDtanino ai Bagni,, e che infastidisce 
e spaventa col suo aspetto  di belva feroce 
i passanti, sia provvisto di m useruola od 
altrim enti ricoverato come tu tti gli altri 
cani vaganti.

Si ' a spe tta  forse che capiti qualche 
grossa d isgrazia?

Che ci fanno le guardie laggiù? Se i 
regolam enti ci sono e sono uguali per 
tu tti , perchè non si fanno rispe tta re?

Ah! quei d e l i t t i— Se dovessimo pubbli­
care tu tti i reclami che periodicam ente ci 
arrivano contro i velocipedastri, saremmo 
costretti a tenere  aperto  all’uopo uua ru­
brica.

In generale codesti velocipedisti, do­
vrebbero andare più a rilento per le vie 
della c ittà , e non atteggiarsi a tem erarii 
e ridicoli corridori, col rischio di far nascere 
delle g rave disgrazie.

Siamo d ’accordo sul progresso della lo­
comozione: stanno bene gli automobili, 
meglio ancora le m otociclette, arcimeglio 
le biciclette, ma, santo cielo, autom obilisti, 
m otociclisti, ciclisti, non dovrebbero a tteg ­
giarsi a despoti deile vie che servono al­
l’uso di tu tti i cittadin i, quelli compresi 
che se ne vanno colle loro gambe e r i­
schiano spossò di vedersele spezzate e 
peggio dalle im prudenze, dalle bravate di 
cattivi autom obilisti, di velocipedastri e 
di motociclastri.

Se questi signori non la intendono ci 
sono dei bravi regolam enti da far rispet­
ta re , e col m assim o rigore. Qualche buona 
lezione riuscirebbe loro efficacissima.

Di essa sarebbero certo contenti i mo­
tociclisti ed i  velocipedisti p rudenti, anche 
per im pedire che divengano antipatici dei 
mezzi di locomozióne quanto sim patici al­
tre ttan to  u tili.

La vedova del maestro Depetris, ohe p re­
sentò giorni sono a S. A. R. il Duca d ’A osta 
una collezione di poesie in onore della 
Gasa Reale, scritte  dal defunto suo m arito, 
ha testé  ricevuto da S. A. R. il Duca 
d’Aosta uu gentile ricordo.

Società Eteroenti, Commercianti ed In­
dustriali di Aoqui -— Il 19 corrente avrà 
luogo in A lessandria l ’ inaugurazione del 
vessillo di quella Società consorella.

Si in te rv e rrà  ufficialmente con bandiera. 
I signori soci che credessero prender parte 
al corteo sono invitati ad avvertirne il 
segretario  sig. Bellafà. il quale prenderà 
nota delle adesioni nella Casa O peraia dalle 
17 alle 18 d ’ogni giorno dal 6 a ll’ 11 coit. 
incluso.

Comitato Generale pei Festeggiamenti —
Si avvertono i sigg. so ttoscritto ri che si 
p resen terà  loro il bidello della Società sig. 
Carozzi con mandato di riscuotere le somme 
so ttoscritte .

Pei conduttori dei tramway — E inco­
minciato il servizio dei tram w ay pei Bagni, 
e, come g ià  per il passato, i conduttori, 
tu tti ragazzetti, continuano a  gridare: Bagni, 
b ag n n n .J i, p artenza , parrr...to , e la musica 
dura dal mattino a lla  sera, con sommo 
piacere del vicinato.

Siccome Acqui non è molto ricco di linee 
tram viarie (se pu r linee si possono chia­
mare) e siccome tu t t i  sanno che non vi è 
che quella dei Bagni, sem bra affatto inu- 

’ tile quél g ridare  continuo fatto, non già 
quando parte il tram w ay, ma continua- 
m ente anche quando so ne s ta  a riposo, 
per cui tu tto  quel gridio non è elio uno 
sfogo dei polmoni giovanili dai minuscoli

conduttori, non già un u tile  richiam o per 
il pubblico.

Non sarebbe del caso di provvedere a 
'questa noiosità ridicola?

Suvvia sig. assessore, sappiam o che ella 
avvezza a g ridare  nelle aule giudiziarie 
forse non sen tirà  il grido innocente ma 
soverchiam ente noioso, ma ciò nondimeno 
è d’uopo redargu ire  questi Tam agno a 
scartam ento ridotto.

Pro Bove —  Il m inistro  della m arina  
S: E. Mirabello, avendo ricevuto una foto­
grafia del compianto capitano Bove, rap ­
p resen tan te  l’ I ta lia  nella- spedizióne Nor- 
denskiòld su lla  Vega, scrive , una  le tte ra  
di ringraziam énto al dott. Garbarino, pre­
sidente del sotto comitato di Milano, ap­
prezzando il gentil pensiero e prom ettendo 
il concorso del m inistero della m arina per 
l’erezione a  Bove d’un monumento ad Acqui.

Carne o pasta? — La chim ica e l’igiene 
preferiscono la p a s ta  a lla  carne. Dalle re- 

' centi ricerche risu lta  provato essere  un 
pregiudizio che le carni riescano il m igliore 
degli elem enti azotati. La p as ta  o ttenu ta  
da farine ricche di aleurona, come quelle 
della d itta  Ceccacci di Roma e di Ancona, 
può com petere con la carne, contenendo 
circa il 1 4 %  di sostanze album inoidi, m entre 
la carne g rassa  di' m aiale appena ne tiene 
il 12 %  e quella di vitello il 14 % . Inoltre  
tu tti gli alimenti anim ali, eccetto il latte, 
contengono delle tossine, sostanze veleno­
sissim e che devono essere subito elim inate 
con pericolo, per il rene; m entre il g lutine 
e le album ine vegetali, che sono propri 
delle paste, non contengono simili sostanze 
tossiche. F inalm ente la pasta  contiene id rati 
di carbonio, sostanze necessarie a lla  p ro ­
duzione del g rasso , della forza e del calore, 
che mancano del tu tto  nella carne. Il Cec­
cacci .invia piccole ’spedizioni di 10 e di 20 
chili franche’ di porto , bene a sso rtite  ad 
uso delle fam iglie che vogliono provvedersi 
d irettam ente da una d itta  sicura, a lla  quale 
tu tti possono dirigersi anche con biglietto 
di visita, a  Roma.

Balistica Limited - London —  La sede 
di Acqui, esu ltan te  per l’im provvisa v isita  
del suo grande m aestro  T itelli comm. Luigi 
Duca di Balls, e n tu s ia s ta  perdo  splendido 
repertorio  sballato  con eleganza e parlan ­
tina  facile, augu ra  che le au re  balsam iche 
della bella Lugano, cui è d ire tto  le siano 
di giovam ento a ll’esuberan te  sua  salu te , 
più che non della su a  Crema, l ’a ria  natia!

Salve, o Nume !
Programma dei pezzi che eseg u irà  do­

mani, domenica, la. Banda C ittadina dalle 
ore 19,30 alle 21 su lla  piazza V ittorio 
Emanuele:
1. M arcia reale - G abetti.
2. La Presa di Porta Pia - P roverà.
3. La Posta - V altzer - Rossi.
4. La Battaglia di S. Martino - T arditi

(prim a esecuzione).
5. Marcia p a trio ttica  - Bonati.

S ta to  C ivile
D al 26 M ag g io  a l 3 G iu g n o  1904.

■ Nascite
Maschi 3 — Femmine 5 — Totale N. 8. 

Decessi
Berchi Tomaso, d’anni 19, contadino, da 

Morsasco.
Testa Nicola, di giorni 15, da .Terzo. 
Bistolfì Tomaso Primino, di mesi 4, da Acqui. 
Cuttica Maria vedova Cassini, d’anni 77, 

donna di casa, da Acqui.
Laiolo Andrea, d’anni 70, vetturale, da Ovada. 
Più un nato morto. .

Matrimoni
Gatti Luigi, contadino, da Calamandrana, 

con Ricci Giuseppina Isabella, contadina, da 
Acqui.

Bonferroni Luigi Napoleone, canestraio, da 
Annicco, con Cassini Lucia Maria Maddalena, 
donna di casa, da Acqui.

Benevolo Ferdinando, cameriere, da Acqui, 
con Verzura Natalina, cameriera, da Genova.

Brondolo Margherita in Santi e M aestra 
Prato Franoesoa ringraziano sen titam ente 
tu tti coloro, che vollero rendere l ’estrem o 
tribu to  al loro caro fratello  e zio

Brondolo Don Giovanni Pietro
accom pagnandone la salm a all’ u ltim a d i­
m ora, e partico larm ente a  quoH’A licese 
che con commoventi parole gli diede l’ ul­
timo,, saluto. Chiedono venia a tu t t i  quelli 
che, della lu ttuosa circostanza, per dim en­
ticanza o disguido, dou ne ricevettero  l’an ­
nuncio.

Acqui, 2 Giugno 1904i

S. Dina Gerente Responsabile. 
ACQUI, -  TIPOGRAFIA,S. DINA.

AUTOGRAFI
di V. SARD0U e S. BERNHARDT
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per il LIQUORE STREGA

Alla ditta Alberti di Benevento ch’ebbe la 
geniale idea di fare presentare dall’egregio gior­
nalista Giacomo Caponi un saggio di Liquore 
Strega a Vittoriano Sardou e da Sarah Bernhardt, 
in occasione della première del celebro dramma 
La Strega, questi ringraziavano colle seguenti 
parole:

;"’f  1 
■
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Signor Alberti,
Tengo assolutamente a dirvi che la vostra 

Strega è meravigliosa, deliziosa e benefica.
Mille volto grazie, caro signore.

Sarah Bernhardt.

Caro Signor Alberti,
Mille grazio per Te bottiglie che mi ha ri­

messo Caponi da vostra parte, e viva la Strega.
Beviamo questo ben intitolato liquore dal po­

tere magico, salutare in pari tempo al corpo che 
egli riconforta e all’anima che egli rallegra.

Beviamo la Strega! di cui la mia eroina la 
moresca Zoraya conosceva il segreto e che essa 
faceva bere come un filtro d’amore.

Beviamo alla Strega che voi estraete dal succo 
dei fiori e dalle piante rustiche come l’ape fa 
per il suo miele.

Beviamo la Strega, e nel dolce suo aroma, con 
la salute, la tenerezza e la gioia, créderemo di 
bere la primavera.

Aggradite i miei cordiali saluti.
Vittoriano Sardou.
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Certificato

Le scatole Glomeruli le donai a po­
vere ragazze anemiche, e' nè constatai 
un lievissimo vantaggio, perchè breve 
fu anche la cura.

Dott. Giovanni Gavina 
Stradella {Pâma). ...
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Si trovano presso le primarie Far­
macie di Acqui e prov. di Alessandria.
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M ALATTIE DEGLI OCCHI

1

Il prof. Mazza di Genova tiene ognora le 
sue consultazioni private in Via Caffaro N, 1, 
int. 8, tutti i giorni dalle ore 13 alle 16,30.

Consultazioni gratuite all’Ospedale Galliera 
alle . ore 8. — Casa di salute per operazioni 
di cataratta in salita Sansone, N. 1.
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A m p i a  B o t t e g a  da affittare so tto  

i Portici Toso, Piazza V ittorio E m anuele. 
Epoca a destinarsi.

Un vano di cantina da affittare. P iazza 
Vitt. Em., 2, casa  Toso. Riv. al portinaio.

BUONA OCCASIONE
FlÀU0-r0HTE da vendere

Rivolgersi E r e d i  S .  D e B e n é L  
d e t t i  - P iazza U mberto I, n. 6.

G. B. ZUMINO
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Em.an., N. 2, Casa cav. Toso.

V E N D E S I
Motocicletta Marohand 2 l|2 H. P. in
buonissim o stato . V isibile presso l ’officina 
Timossi, V i l i

? i ) ÌjV Guarigione in pooo tempo
\ garantita mediante pagamento 
J posticipato alla medesima. ■ s

Rivolgersi alla
F a r m a c i a  d o t t .  A B B O N A .

Via Nizza, n . 27 -  TORINO.

« ■Moscato di Strevi „
Studio Enologico del Dott. M. ZOCCOLA I

n fiCent. S O  il volume.

A llo g g i da  A ffitta re
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 2 0 ) .

Alloggio da affittare Casa Conte Cbiabrera, via 
dei Ferrai. “ . i

a  affittare alloggio di 4, 5 e 9 camere al 
secondo piano in via Mazzini, casa Gardini- 

Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo.
D
—---------------------------- . ...... .
i Roggi di 2 o 4 .camere da affittare al presente 
li  — Carni Aymar Pietro, Via Garibaldi, ..

’■ ’ ".-T'ASn. 4.
m  ailittaro Alloggio di 5 o li Camere.— Via J . loua OttoUmghi - Casa avv. Traversa.


